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La Corte dei conti. 


Fra le più necessario \ed urgenti riforme, urgen- 
feutissima e priucipalissima al pari dello  scentra- 
mento, e della contabilità dello Stato, vuolsi, a ni 
stro avviso, giudicare quelia di alcune disposizioni 
scritte: nella leggo (14 agosto 4862) di. creazione 
della Corte: dei conti. Questo. insigne Corpo, costi 
tuito com'è; riesce quasi inutile, mentre fondato su 
altro basi, potrebbe serviro da efficace e reale sin- 
davatore dell'osservazione per parte del potere ese: 
cutivo della faviolabile legge del bilancio. 

Nella leggo attuale sulla Corte dei conti. esistono 
sopratutto due disposizioni che impediscono la detta 
Corto compia debitamente al suo ullicio. Esso sono 
quello contenute negli articoli 30 14 della legge 
succitata, la prima delle. quali disposizioni rimetta 
nelle manî dei. Mibistri la nomina del irembri della 
Gorle, e Ja secondò impone a questa. l'obbligo ‘di 
registrare qualsiasi atto del. Governo, senza Verina 
eccezione, e senza altra cautela che il vistu con 
riserat. 

Noi siamo convinti clie lo) stato deplorabite in cui 
sono ridotte tutte le amministrazioni ed in ispecio 
le finanze dello Stato sia iu gran parte la  conse- 
guenza di Lalî disposizioni 

Ed invero, nessuno può dubitare, che, onde) la 
Gorle dei conti possa lodevolmente funzionare sia 
d'uopo che. i suoi membri sieno, non solo dotti, 
probi © laboriosi al pari di quelli di qualsiasi altro 
Corpo amministrativo o giudiziario dello Stato, ma 
per carattere e posizione [ermi cd indipondénti af- 
fine di resistere ‘alle seduzioni e non. paventare 
minaccie. 

E qui ci occorre appena dichiarare essere da noi 
ben lungi il pensiero, di recare la menoma offesa 
agli onorandi persmaggi che seggono ora in quel 
Gonsesso ; noi tocchiamo unicamente. ai. vizi. della 
legge nell'intento che questo venga corretta in modo 
di noù mettere mal gl'iutoressì dei liinzionari chia- 
sinti al eseguiria în urto col proprio, dovere, cd 
a provvedere allinehè la scelta di quosti non pos 
inai essere sospeltata di favorltismò | e cada co- 
stantetnente sovra persune che godano la. fiducin 
della nazione; o sian9 affatto dal Governo îndipen- 
denti. 

Ora s0 ciò è da desiderarsi, se ciò è indispen- 
subile per il pubblico servizio, ‘non è dessa oltre 
modo strana el assitda quella disposizione di legge 
per cui i membri di un Corpo iastituito per sor- 
Vegliare gli atti dei Ministri, per frenarne gli arbi- 
triî, per impedirna lè talversazioni sieno da quell 
all'ufficio eletti, da essi dipendano, da essi abbiano 
ad attendere le promozioni, le onorificenze, le pen- 
sioni, e quegli altri vantaggi che per Joro, pei 
congiunti, per gli aderenti soglionsi con larghezza 
dal potere accordare agli ossequenti, e di regola di- 
niegare ai rigidi ‘osservatori del dovere ? 

Il Micistero pei posti vacanti nella Cori non an- 
dl al certo a scogliere sempre fra le persone che 
godono fama di carattere energico, severo e snrez- 
zavore delle sue blandizie; neppure! è’ da credere 
che la sin scelta sia sempre per codere! di prefe- 
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RASSEGNA MUSICALE 








Quarto: Concerto della Società del Quartetto — Di 
nuovo (el prossinto Concerto Casella — A jo 
pasito di un nuovo valtzer del maestro Li 
— Di ovo del Macbetti al Yeetro Regiò — 
Terzo Concerto della Società filarmonica. tori= 
nese, 








La nostra cora e benemerita Sueietà del Quar- 
tetto sempre di bene in meglio. Inteadinmo dire 
particolarmente della sonata per violoncello e pio- 
nuferte del Mendelssohn, eseguita da Giuseppe Mare 
chisio e da Garlo Casella ; del quartetto, in do mi- 
nore, di Beethoven, eseguito dalla ‘signora Trja- 
Fernî, dsl cav. Francesco' Hianchî, d'art Casella 
© da Francesco Baleguo; & del concerto; in /a, per 
pianoforte, ridulto con accompagnamento di quin- 
tetto, di Carlo. Mariu di Websr, eseguito da Giusi 
Marchisio. 

A fronte di cotali. pezzi se ne disgrada (un cotal 








Si pubbiica' tutti i‘gioraii compresò le Domeniche. 





poco il quintetto, în /u, dî Mozart, per due violini, 
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Un numero Cent. S. 
renza sulle più splendide ‘capacità, e' sugli uomini 
forniti in grado più eminente delle altre: doti in 
spensabili in chi è chismato a_ disimpegnare st ar- 
due e dilicate funzioni, dal cui conscienzioso ed il- 
liminato; adempimento. dipendono i più vitali inte- 
ressì della. nazione. 

Nè ai segnalati sconcì e pericoli può essero suf- 
ciente rimedio l'inamovibilità accordata ai Membri 
della Corto, avvegnachò, pur non facendo caso del 
sentimento di gratitudin © deferenza verso chi li 
eleggeva, rimangono tuttora, ‘anche malgrado la i- 
‘namovibilità, troppe ragioni di personali interessi e 
di dipendenza verso coloro, che i, medesivii devono 
controllare, Îrenare, censurare. Ne:conoscete. voi 
molti di moderni Fabrizi che sappiamo resistere alli 
artifici, alle seduzioni del poterè, rinunciare ai favori 
ministeriali, sacrificare fors' anco il'loro avvenire 
per attenersi inesorabilmetto aî severi dettami di una 
scrupolosa coscienza? Le transazioni, in tal materia 
pur troppo si rendono agevoli, massime: che, se da 
un fato il secol d'oro in cui viviamo non. abbonda 
di Catoni, non è dall'altro, come si disse, a presu- 
mere che sieno i. ministri di finanze del Regno 
a'ltalia, 0 giudicarne da quelli cho da parecchi anni 
‘ebllero in tosca le chiavi dol pubblico danaro, che 
vorranno ‘accendere la licerna, d'Epitetto per an- 
darne ih cerco, e farli presidenti e consiglieri di 
una Corte chiamata a sindacare i loro atti, 

Evidente adanque la opportunità di togliere si 
ministri la nomina dei membri della Corte, edi 
stabilire inoltre che questi dutaate le loro funzioni 


non possano da quelli ricevere verun favore di 
‘qualsiasi specie. 

Ma non basta che la Corte dei conti si 
sta di persone di distinta capacità, probe., attive 
ed indipendenti dal Potere esecutivo, è d'uopo inol- 
tre che essa sia investita dalla leggo. dell'autorità 
necessaria a raggiungere. completamente. lo scopo 
della sun creozione; e della gravissima spesa che 
apporta ai contribuenti; autorità grandemente mo- 
nomata anzi pressochè vffatto annichilata dall'art. 
14 della legge in vigore, che le impone l'ubbligo 
di rogîstrare e lasciar eseguire. qualsiasi auo dei 






































compo- 














blica interesse, calla sola gitarentigia della respon- 
sabilità ministorialo!1! 

La dolorosa esperienza chè. da parecchi anui va 
facoudo il Rogno delle conseguenzò di codesto me- 
raviglioso ritrovato la dovuto. convincere. anche i 
più restii, i più devoti, i più governativi. che re- 
‘sponsobilità. ministeriale suona: larga via aperta alla 
immoralità, all'arbitrio, al favoritismo; suona. deri- 
sione, rovina e precipizio della Naziouo.. Dite, o 
buoni Italiani, se avete mai posto.in accusa un Mi- 
nistro, malgrado le tante. avvenute malversazioni , 
milgrado le infinite violazioni di legge, li arbitri, 
li abusi d'ogni genere di cui voi tutti conoscete gran 
parte? Avete voi mai chiesto conto doi fanti e tanti 
milioni con incredibile spensieratezza, ed in isfregio 
della legge del bilancio sprecati o gettati nelle avide 
fauci di speculatori e di cortigiani? 

La relazioni della Corte dei conti e specialmente 
quelle degli ultimi anùî, sebbene scritto con cstre- 
ma temperanza & con cariti più che evangelico, ci 
danno la prova ofticiale degli enormi abusi che con 
ognor (crescente misura ‘i vorit Ministeri hanno 
fotto della facoltà concessa loro: di fur. registrare 






































due viole a violoncello (così ridotto dallo. attore 
stesso; dietro la prima forma che era per clasinetto 
‘od instrumenti ‘a corda) con cui si diede. principi 
al concerto che doveva ,inebbriare di delizia i di- 
lettanti di musîca;jinstromentale. L'edagio però di 
questo: quintetto non teme qual si sia confronto; è 
fu stuipendamente eseguito con quell'accento ;, già 
bea noto, del Bianchi con cui l'esecutore: par pro- 
prio clie faccia una persona sola , sî confonila), si 
identifichi con l'autore. Ed il Bianchi (era ben se- 
condato dagli altri, fra i quali il Gumbir, ch va- 
fente e pellegrino suonator di violino. qual è (non 
a tutti forso è nor com@egli, il Gambo, sia stato i) 
primo maestro ch'ebbero li soralle Ferni e fondo 
la loro abilità) pur s'accuncia în questi concerti a 
parti secondarie. II minuetto del quintetto in /a è 
bellissimo, ma sente il suo tempo. Ghe ha a fara 
que! ballonzolo cone dopo quel tenero 6 sublime 
adagio che pare va laerymosa di un altro veguien 
oltre quello che. favoleggiasi abbia auticipato I" 
prirsi della tomba a colui cha bene è tenuto per il 
Raffaello della musica 2 Gredo che la cunsideraziorie 
di tal disformità e del poco lugico concalenamento 
del: pezzi, sia stato il miolivo che abbia consigliato 
di nostri ugregi artisti di lasciare il /inal 
La sonata del Mendelssohn ci porse il modello 
uno perfetta esecuzione, Il primo itempo, into di 
semierome, per Îl pianoforte, riesce ‘bensì ‘a’ tutta 
prima’ un'cotal poco noioso; paro è egregiamente 












































— Un numorò afretrato Cent: 25. 

















con riservo ogni decreto, anzi 
quanto strano, dannose vole @ di far 
ipprovare per. mol Spese non con 
template nel bilancio, nessuna delle quali vrgente 
€ per massima parte neppur utili, com la Gorte 
suddetto, se non erriomo, dichiarava nella. relazione 
sull'esercizio, del 186: 
Quindi ina secnda'e diremo ancor più urgente 
dì importanto' modificazione alla legge 1862, che 
imponga alla Corte! l'obbligo sotto lu propria re- 
sponsabilità di respingere inesorabilinente qualsiasi 
allo del Governo, che non sia picnamente confor: 
me alla legge dol bilancio, ed alle altre dello Stato, 
e sia inoltre la Corte stessa investita di pi 
facoltà per sovraîntendars con' effetto alla -contabi 
fità goneralo, © far. cessare lo) spaventevole disor= 
dine morale o materiale che attualmente vi doi 
ii n eri 


Resoconti fantastici. i 


Sulla pubbiicaziono fatta di reconte dal. Misistoro 
delle finanza della situazione del Tesoro, dalla qualo ri 
sulta che al I° febbraio di quest'anno trovavansi in 
cassa tanto numerario © biglietti per ld somma di lira 
M4,506,209 10, l'Iconomista di Fironzo Ha o seguenti 
giustissimo osservazioni, che. vorremmo ele îl Ministero 
mottesse in pratica, per l'avvenire, nell'interesso stesso 
del passe: 

+ Noi non: sappiamo, dico il citato giornale, porchè 
il Aliaiatro dello finanze si compiaceia di pubblicare tutti 
i mesi. nolla, Gaecetta Ulficiale un ammasso di cifro 
con dar. loro il fantastico nome di situazione del To: 


capriccio per 





























ro sa, 0 dovrebbe: supero, cho ciò. cho egli 
chiama situazione del Tesoro è il risultato dollo sorittu: 
razioni del Tesoro, fl che noa è in modo alcano la me- 
desime cosa; 

«A qual miaî individuo italiano od estero sì farà cre- 
dere che il Tesoro italiano, possegga in numerario od in 
biglietti di Banca Ia somma di L, 857,593,071? 

© So Îl Ministro delle fibanze avesse rcalmonto questa: 

in cassa, meriterebbe d'ossoro messo fra i passi 
sarebbe impossibile lo spiegare l'arar ogli contrat- 
tato, varii giorni or sono; Gl milioni di buoni dol ‘Tesoro 
al saggio dol 12 0;0 l’anno. 

«i Preudore nd improstito ‘al 12 010 quando ‘si. hanno 


in cassa 937 milioni, sarebbe (uno dei più caratteristici 
atti di folla, 


+ Ecco qual è la verità: 





«I 537 milioni si compongono la massima parto di 
somme realmente pagate , ma l'uscita delle: quali non fa 
ancora portata in scritturazione j ed in entrate che do- 
vrebbero essero fatte o che non lo sono punto ; e cha 
xion lo saranno giammai. 


“Il numerario © i bîgliolti di; Banca formano fl rima- 
nente. 


# Ci duolo dî vedor quoste ciarlatanesche pubblicazioni. 
TI credito si fanda sulla fealtà e sulla franchezza. Quando 
sî pubblicano cifre che sono cocedentemento false, si to- 
glio il diritto di puliblicare cifre vore. 

« L'amministrazione delle finanze ha il torto di croe- 
diro il pubblico imbecille. Essa si crede abile tentando 
d'ingannario, 6 nou Îngania cho se stessa e poche per- 
soste che, parlano di titoli di rendita o di biglietti di Banca 


quali oggetti fantastici che non videro giammai cho da 
lontano. 


«È agondo in questa guisa che la; rendita, italiana 
caddo a 56 in: piena paco, Continuando în questo modò 
si neriverà al giorno nel quale si chiuderà lo sportello 
dopo aver pubblicato fl giorno prima una situazione che 


presentava parecchie centinaia. di milioni în' cassa. e 





























Javorato, Quest'itima osservazione è oziesa trattai- 
dosi del Mendelssohn, Ma andante ed il (nale, 
oltre ad essere come Îl resto egreziamento lavo- 
ratî, riescono bellissimi a di soavissimo effetto. 

In questo pezzo: del gran nipote dell'estetica ber- 
linese Mast Meadelssohn, che, grazie al. Casella ed 
al Marchisio, ci fu dato gustiro qual forse fu esco» 
gitato dalla profonda mente del maravigliuso com- 
positore ©breo, i duo egregi competitori si fondi 
vano esi equilibravano.. I Casella, sastimatissimo 

sito suonare , suppliva a cià 
che di forso troppo lisvomiuto scorreute quanto ad 
espressione; e di troppo Torto quenito' a meccanisiiò 
avrebbe un qualche fndiscretò potuto appuatare nel: 
l'esscuzione dal lato del Marchisio della sunata di 
Mendelssohn. 

Il quarietto di Beethoven fu un altro modello di 
sllenta esecuzione, Rasta dire che la signora 
Teja-Werni facendo Ja porte di primo violino ;.il 
secondo: era nientemeno ‘che il Bianchi; o Casella 
suonava il violoncello! IL Baligno poi, ‘che ficeva 
li sila, è anéli'egli ua boa suonatore. Non a 
giano altro in ericomio della signora Tejy, che ha una 
riputuzione curopea, è dî cuî quell'angelica inodestia 
chie le colora il viso allorchè esce în pubblico fe- 
steggiota, par che vi' dica ‘ch'ella ama sottrarsi 
eziaudio alle lodi. 

Anche: della musica! è detto tutto con dire che è 
di Beethoven, Espressione € carattere sommi, con- 








penetrantissimo nel 






























‘postali. — Il progro delle fassociaz o 
essere anticipato, — Lo associazioni linnso principio €? 1°°6 col/16 di 
‘oggi ose. — Inserzioni 22 cent, per linea 0 spazio di line, 

(Ta Direriono non restituiaoo i manosciti cho riceve: ie abbrucia). 






sono alla Tipograta g. FAVALR N GOWP., Vik 
cdti mandati postali sruncati, — Nuori Stato 
‘Sd. inserzioni dovò 











Società Ferroviarie. 

Leggesi nella Gazzetta di Firenze; 

« Crediamo sapere cha si fuccia ogni, sforzo dal Go- 
verno 6 dagl'interessnti) perchè il nuovo Parlamento ri- 
volga la (sua attenzione shile condizioni deplorevoli di 
alcune fre Île nostre Società ferroviarie, i cui titoli a 
stento si negoziano alla Dorso di Parigi. 

‘Sì; noi speriamo. che il Parlamento rivolgerà la ua 
attenzione alle Società ferroviarie por, pretendere nn 
migliore servizio, una maggiore celerità nei. convogli, un 
alilassamento genérafo sulle tariffe. pel. trasporto dii 
vinggiatori e merci ‘finchè così sino legittimati 
mensi sncrifizi che fanno i contriluenti per sussid 
alctine di quello, Sogiità. E. sporinmo altrosi. cho 
bene inteso cho nemmeno d'un centesimo si accrescano 
gli enormi sussidi già concessì a carico dei poveri cun- 
tribuonti.. 

Sè lo Società. non Possono esoguiro i loro (contratti, 
50 noi possono far frdito al foro iinpegni cadi, come 
cadò ogni altro  ipeonlatoro grandi o piccolo; not sia 
foro in'‘alcun modo permesso di allungare nnovamente la 
mano «ul amdato prodotto delle iiposte. 

Quando si vedrà che.il Governo. prende un' attitudine 
forima verso questi vampiri del tesoro, il credito pubblic 
no avrà un immenso yantaggio.. 


ITALIA 


torino, 2, — Il gondralo Cisl 
Toritio per Bologna. 

leriota (Mondos)). — Ci scrivono: 

< Per mezzo doll'accréditafo di loi: giornalo, permetti 
che io richiami Ja sorveglianza dell Govarno sullo eonti- 
zioni della pubblica sicurezza così manomessa nel nostro 
Comune, ove 1 ladronecci é i disordini ‘sono all'ordine 
LOI pISEnOI Maia SEDI MalCOIA cho MAGO 
vogliano provvedere. 

4 Ed a. tal proposito vorrei. chiedore/come va ch 
Governo non seppe ancora trovaro Îa crentura da so- 
stituira allo scadoto Sindaco, por riancanza del. qualo il 
Comino da 5 mesi è governato, ed amministrato Dio sa 
come. Se per (disavventura continunsso col nuovo Sindaco 
il sistoma d'amministrazione fin qui tenuto, sî. potrebbe 
senza fallo. pronosticare uno (serio di luttiosissimo con- 
seguonzo. Prociri/l Governo di en scegliere, cho il nuovo 
Sindaco sappia © voglia sradicare tanti abusi che si rit» 
vengono in detto Comune per le liste elettorali politishe 
el amministrative, por la scelta dei maostri © doi fun- 
gionari; cosa delicatissima che forse finora non fu fatta 
con troppo criterio; Le quali cose saranno solo possibili 
‘quando l'amorà allo spirito dî partito. e;lo relazioni di 
paroitela © di esclusivo privato interesso. saranno spariti 
in chi, chiamato dalla Aiucia dol Governo'a reggoto 
l'Amminiatrazione, adotterà per sola sua guida Ja giu- 
tizia. » (Seguo ta firmo) 

Gonova, 21. — IV. A. Chiétien fu collocato ati- 
poso; A comandante del primo) dipartimonto marittimo fu 
trasferito iu sua vece dal ‘secondo; dipartimento il vico- 
‘atnmitaglio Tholosano. 

110, A. Reovana, già. comandante: del:soppresso dipar- 
timonto in Ancona, asstme: il comando. în capo. del se- 
condo 

IC. A. Longo è destinato al comando del terzo dipar- 

ento trasferito da Ancona a Venezia. 

Dicosi che il. C. A.. Angulssola, assumerà Il, comando 
dolla nostra flottiglia nell'America Meridionale. 

Non fu, como corso yoco,. soppresso; nei comandi iù 
capo l’afizio, di piutante generale; bensi inveco di desti- 
naro’ al medesimio un conti’ammiraglio fu deciso; per ru- 

ioni di economia, di affidarlo ad un capitano di vascello, 
(Gazz. di Genova): 





















è ripaetito da 
































giuti alla più sapiente e varia lekgiadria di forme 
nel primo tempo. Leggiadria somma nell'ullegretto. 
Espressione © ‘carattere di nuovo. nel momerto. 
Meno bello il /inale, fatto a ritornelli. Il troppo 
frecuentn ricorrere di vizornelli in pozzi gravi © 
di alto intendimento è una delle noe caratteristictie 
dell'’avtiguzito in fatto di musica. E al lempo cli 
Bectlioven pubblicò questo quartello insieme agli 
altri cinque della sua opera diciottesima, 
‘eravancora. liberato aflatto. da certi. vincoli di 
forma convenzionale, contro gi quali cotento s'iudi- 
spetti in/uppresso, ehe. porse in ultimò materia ad 
tssérà alizi ripreso dell'eccesso opposto. 

Il concerto di Weber fu'uno di quei per 
iui dà tanto tempo desideravamo' dal Marchi 
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jo che 





ci facesse sentire; un pezzo che ad un peregrino 


ctfetto di virfuosità, qual è in grado di produrre 
massimamente questo nostro grande esecutore, con» 
giungesse pregi musicalmente poetici, Noi non po- 
tevamo essere meglio serviti 

Lo sorprendenti ucolt musicali ‘e l'opera assì 
duamenie © sapientemente spesa ‘da lu istudi 
Soveri ed &ccurati , non poteva essere megiio im- 
piegata. L'ora in cui suona il concerto di Weber 
compensi abbastanza _il Marchisio degli anni di fa- 
tica durati nello studiare la in sica ed ill pisnuforte. 
Qui mon e'è più luogo a dileftanti. Questi si stieno 
conteali a sesitire, ringraziando che sia qui fra nvi 














uo Marchisio per dar loro il gusto di assistere a 
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MARMO) 21. — Tori sera si compì Ja tommomora: 
zione dello cinque giornate coll'Muminazione alla colonna, 
di porta Vittoria, dovo Ja handa musicato dolla Guardia 
nazionale faceva: udire lito armonie. La. popolazione vi 
trasso in folla sino a tarda ora. 

— Ti principe Umberto era atteso; stamane! n Alilano. 

A quanto si dice il suo viagliorsatetibe ritardato al- 
‘iuanto, So né ignora il motivo, 

— Continua l'arivo di namerosi diappelli di soldati 
italiani, reduci dal! sersizio austriaco, @ dirti ni vari 
Corpi nî quali furono aggregati: (G. di Milano), 

Bergamo. — Appena smentita la cattiva nuova di 
aloni casi di clolora a Bergamo, la gazzettadi quella 
città venne a dìmostratci, che so il fiagello non sussiste 
in quello neoporzioni che si dicevano, si è però elfettita- 
siente manifestato; con uno o due casì al giorno. 

Fino al mexgodì dî sabato, 16, i colpiti crano fa nimero 
di 22, di ci 7 morti. Dal mezzogiorno del 16 al 17, casi 
0, morti 0, guariti 1 e Gin'cura, Dal 171 18; casi I, gua- 
riti 0, morti 0; in cura 7. 

Firenze, 99. — Scrivono alla G. di Genora © 

« Oggi è asveniita uan dolorosa disgrazia nella sta- 
zione della strada forrata. Un cantoniere cadde sotto in 
convoglio cho veniva ds Pistoia e rimase. sfracellato. Il 
‘tificchinista Jo avea veduto ed avvertito col fischio della 
Iacomiotisa, Molte persone cha erano 1l presenti gli ri 
darono che si affettasse a ritirarsi; ma pare che 
falice colto dallo spavento avesse perduto il capo; egll 
rimase îmmotilo © smarrito finchè Îl convoglio gli fu ad- 
dosso.» 

TI Ministora della guorra lia date lo seguenti dispo: 


























sizio 

L'ufficio di dotogezione doî Ministero della guerra in 
“l'orino sarà sciolto con tutto il mese d'aprile. prossimo. 

Da detta epoca ciascuno ufficio, sia divisione, sia se- 
zione, sla stralcio d'ufficio, componente l'ufficio generale 
di dolegizione, ad eccezione degli archivi, dove tro 
‘a Firenze, e ricntraro nella dipendenza: del ramo di ser- 
vizio a cuî appartiene, 

Ognî uutorità sia militare, sia civile, è invitata, a 
scanso d'evitaro ogni ingombro di carte, 0 loro matri 
mento, di cessare a tutto fl 31 del volgente marzo, da 
ogni corrispondenza ‘cogli ufizi anzidetti a meno tratt 
di cosa di somma: urgenza. 

La corrispondenza coll'uficio. Arohiei, come quello che 
non sì muove; continuerà ad aver luogo in Torino, se non 
che a piincipiare dal 1° magzio prossimo e sino a contro 
cordino, cssa corrispondenza dovrà cssero diretta al co- 
nando dell'artiglieria; del! dipartimento di Torino, con la 
annotazione su'claseun piego: Ufficio archivi del Mi 
aterò della. guerra. 

Dal 1° di maggio ricominciorà iu corrispondenza cogli 
anzidetti uffici; ma non sarà più diretta a Torino, bensl 
a Firenze al ramò di servizio da cui dipende l'ufficio a 
qui sì scrive. 

Quanto: però alla 'éorrispondenza colla sezione Mat 
cola ufficiali dovrà questa essore sospesa per Torino 
con tutto Îl IL'marzo volgente per essere! ripresa col 
giorno 15 dî aprile per Firenzxo. 


ATTI UFFICIALI 






































La Gascetta Ufficiale del 22 marzo reca: 

1.11 discorso della Corona. 

2. Un regio deereto del 20 gennsio, a tenore 
el qualo al Regio gionasio liceale di Verona è data la 
denominazione di Ginmasio liceale Scipione Malfei. 

3, Un reglo decreto del #1 febbraio, con il 
iuale 1 comune di Ceraso della provineia di Salerno è 
dichiarato. aperto per la riscossione dei dazi di consumo. 

4. Un regio deoreto del 27 febbraio, preceduto 
dilla relazione del’ Ministro. d'agricoltura; industria © 
commercio, a'tenore del! quale la Sccietà Reale di agri- 
coltura, indastria' © commertio, ricostituita col Regio de- 
creto del. 23 maggio 1863, avrà sede comune col Regio 
nuseo, e terrà le sue adnnanze ed‘i suoi uffici nei Jo- 
cali che dalln direzione del Museo le saranno assegnati 
1ét suo uso stabile o temporario; a norma del bisogno. 

La Società eleggerà uno dei suoî membri a. vice-pro- 
sidente. Spetterà n questo il convocare Ja Società in a- 
dunanze ordinario 0 straordinarie pei lavori scientifici e 
ter la trattazione degli affari. La Società. dirigerà In 
coltivazione e: l'amministraziono del fondo della. Gro- 
cotta, per l'intento enel modi che crederà più utili, Di 
tale aunministraziono presenterà un rendiconto da in- 

















codesto che sì direbbe un: Freyselntz per il piano- 
forte. Che poesia! Che sentimento della natura 
Vergine! e. forte; che ricreazione di essa natura 

per mezzo dell'arte e della musica !... Non la fini- 
Temmo sì tosto se volessimo. qui tutte delineare le 
nostre idee ed esprimerne i sensi in proposito di 
un cotal pezzo ‘di ‘musica. Questo non è un foglio 
musicale, e già ci vergogniamo di abusare cotanto 
della pazienza dei lettori e dei principali di questa 
Gazzetta. È non vorremmo neppure che al vederci 
così (caldi a patrocinare gl'intoressi della Società 
del quartetto, così iatenti 3 cogliere le occasioni di 
lodarne le manifestazioni e i componemi, i lettori 
sì dessero poi 

l'organo di essa Società. Il che non è: © sarebbe 
d'ostatolo a confortare. di nessunissima siorità le 
nostre parole, Sole non possiamo a meno di ag 
giungere ancora Chie ad nn, tanto € siflutto co 
certo come quelloia / di Weber, s'addireble bin 
meglio una solennità musicale, e un teatro ben più 

sto che non sîa fi sala Marchisio. 

id in questa medesima sala avrà luogo al 44 
del prossimo aprile, il concerto già da noi mei 
zionato del nostro violoncellista Casella a benefici 
in gran parte della famiglia del defunto Pietro Cer- 
vini. Gi pregiomo di essere ora in grado di ag- 
Biuogere che a quest'opera d'arte è di beneficenza 
piglierà parle altresì quella perla d'ortista e di 
da che è la prefaa signora Vi 
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a credere. che questo appendici sorio | 












sorirvì nella relaziono di cut all'art, 47 del: RL decreto 
30. dicembre 1806. 

La Sociotà avrà membri ordinari, memi straordinari, 
sondeuti,Stalisni el esteri. Saranno socii or- 
irottore ad il vict-dirottore del R, Musco ita- 
liano: Gli. altri membri saranno eletti dalla Sociotà: Il 
‘nùimoro ‘complessivo dei. membri ordinari non potrà /es- 
‘ere miaggioro di quaranta. 

3. Un regio decreto del 17 fobbraio, col quale 
approvata l'istituzione nol Comuue di Castel del Piano 
dî una Cassa di risparmio affiliata a’ quella riunita 
alMonto Pio di Siena. 

doereto del 17 fobbraîo, a tenore 
tà anonima degli esercenti per Ja ri- 
della tassa sulla 
minuta veridita © sulla fabbricazione doi generi. colpiti 
dalla tassa govornativa e comunale, costituitasi. con gli 
atti. pubblici del 22 novembre 1866 e. del 10. gennato 
1867; rogati Fiorito, è autorizzata, o né sono approvati 
gli statuti insorti a detti atti 

La Società è sottoposta alla vigilanza governativa, e 
contribirà. nollo sposo relative por annuo lira. cento- 
cinquanta. 

7. Un regio decreto del 17) febbraio, con il 
quale è approvata la. deliberazione presa il di ventuno 
novembre millo ottocento sessantasoi in ndunanza gent 

lo straordinaria dalla Società di assicurazioni marit- 
timo © ferroviario cento seo in Napoli sotto Îl titolo 
di « Cerere Ferdinandea +; e sono introdotto negli statuti 
userti all'atto dol 25 febbraio 1857, rogato Apico, al- 

Je variazioni. 

DE, 
































ine e promozioni. nell'ordine mauri- 





Cronaca Cittadina 


© Beneficenza e gratitudine. — Rico 
viamo la soguonte' lettora d'un buono ed onesto operaio 
che con assai piacere pubblichiamo: 

e Pubblicaro gli atti di beneficenza è un dovuto o- 
maggio. alla virtù © per chi fa beneficato: è un obbligo 
di gratitudine; perciò jo la pregherei di far luogo nel 
suo giornale al seguento fatto che jo stesso che’ no fi 
il soggetto voglio narrarle. 

< Un povero nadre di famiglia con due bambine cd 
un figlio si è trovato testè ridotto alla miseria! con solo 
un piccolissimo negozio che non gli renideva più niente; 
egli i è rivolto ad un suo antico Lenefattore che giù al- 
tre volte si era per' lui adoporato, e lo trovò di nuoro 
generosissimo; tanto cho sì diede con ogni sio mozzo ad 
aiutare questa disperata famiglia e fece che rimise il po- 
vero pare in istato di poter lavorare ed allorara i suoi 
figli. 

#Ed il beneficato! sono io! che scrivo el detto be- 
nefattore; il cui nome matita d'essere palesato iu faccia 
a tutto. îl mondo, è il signor Gargano. negoziante: tap- 
‘perziore, del quale: questo non è il primo atto filuntro- 
‘pico; E vorrei, ringraziando il medesimo, assicurarlo che 
avrà sempre xel mio e-nol cuore di tutti della mia fami- 
glia una vera. e. profonda riconoscenza. 











© Reatro d' 

«Abbia la compincenza di; aanunziare cho. quella So- 
ciotà di fodrammatici la quale diede fl 20 del corrente 
uua rappresentazione a beneficio degli operaî senza ln- 
wora ebbe. un-introîto netto di L. 149. 9U che si affrettò 
a versare al benemerito Comitato istituito pei. soccorsi 
ai detti operai. 

@ Can questa occasione mi permetta che io le faccia 
cenno d'una helle festa chs il giorno precodente (quello 
di 5. Giuseppe) illa Società medesima nel teatro mode- 
simo diede il direttore di quei filodrammatici, sig. Giu- 
soppe Amaicis, al quale pel suo onomastico i soci ave- 
vano offerto fu omaggio tn mazzo di fori, 

a Il signor'Amateis' volendo con generdsa usura cor- 
rispondore alla fattagli gentilozza; convitò, più di conto 
pérsono nel teatro stesso al un banchetto. che dallo $ 
di sera si protrasse sino allo 2 fra’gli evviva, i brindisi 
0 lo danze; e tatto codesto con una magnificenza 20 una 
grandiosità veramento ammirabili; » 

(Seguo ta firma) 

2 GAL operal dell'arsende di costruzione. — L 
Direziono. dell'arsenalo ba congedato: in questi ultimi 
giorni nuovi operai, e sì annunzia che per la fine del 
mese altri. ancora saranno mandati via dal lavoro. Que- 
ati provvedimenti, nelle attuali circostanze, mentro è îm- 




















cotale occasione. "ra i varii pezzi interessanti iuiti 
che si eseguiranno , il concertista ne proporrà uno 
di quel sommo violoncellista belga che fu îl Servaîs, 
spentosi ‘testò tropo presto per l'onore dell'arte 
instrumentale. 

Nessuno ch'io sappia ba giammai udito ‘in To- 
rino pezzi del Servais, i quali sono d'una diflicoltà 
da far strabiliaro, come alla prova dimostrera il 
Casella, a cui nulla è impossibile sul violoncello, 
Noi ibbismo fede che, oltre il gran numero di 
quelli che sî faranno un dovere d'iatervenire a co- 
desto concerto per il nubile e cristiano fine. della 
beneficenza (considerino che sinmo in Quaresima) 
molti altri faranno Il meslesimo pensando che è un 
dovere sociale a noi Torivesi di accorrere a festeg- 
ginre un nostro concittadino che seppe levare alli 
la fama di sè ‘in l'arigi ed in altre priucipali. ci 
dello Francia, ed in Ispagoa: e mantenervi, ed ne- 
crescervi la rinomanza degli archi picmontes. 

Sopra un altro, se non affatto piemontese, certo da 
assaî tempo piemontizzata (temo forte però che vra- 














| mai non sì spiemontizzi 1) noî facciamo assegaamento, 





perch" egli, alla rinomanza di cui già godiamo it 
opera d'esecuzione aggiunga quella ben più rile- 
vante, della composizione. Questi sargbbe il mne- 
stro Luzzi, giù. illustre per wille piccole ma les 
giadrissime composizioni, ma. alla cri fama ed al 
nostro desiderio manca ancora una qualche npera 
grave e di polso, quale, &' per geuio & per scienza, 























egli è iu grado di produrre. Sappiamo iutanto che | 





possibile ni poveri: oporni trovato Invoro altrove, ci sent: 
brano da parte. dol Goyerno molto! da rimpiangersi. Se 
fl lavoro non ci fosso, certo non noi vorremmo a sosta- 
nero che il Governo desta porre in pratica quella spe- 
‘gio, di comunismo che suî denari presi dai contribuenti 
vuole mantenero un lavoro inutilo por dar vitto ml 0- 
perni che dovrobhéro accingersi a fat altro; quantunque 
‘Anche a tal riguardo riconosciamo cho 10 necessità delle 
circostanze possano imlurre talvolta alcuna transazione 
colla assolutezza della teoria ; ma ora non' è questo ut- 
‘solutamnto.il caso, 1l:Javoro c'è; d'altronde il: Governo 
può mantonorlo, facendo ostrurro În paeso ciò che pre- 
forisco ora d'aequistare all'estero; al Inogo degli operai 











borghesi che si mettono sul lastrico sî prondono soldati, | 





val 
renza coi veri operaî; o senza guadagno alenno d'econo- 
min mò d'altro, si vione ammettere nella disporazione 
tanto povero famiglie. 

Sì che ci sarebbero da faro vere cconomio anch in 
collos 
nere; sarolbo piuttosto riducendo i direttori 6 i capi, mi- 
Jitari di grado piuttosto elevato, i quali il più delle volte 
se ne intendono poco € fanno meno. 

Le circostanze in cui cì troviamo sono abbastanza 
difficili, perchè la Di 
iuctare molto quardi 
cho per essa non 
oporaî senza lavoro: 

# Sequentrd di giormnti. + Ict il fisco 
procedette al sequestro (del ‘giornale IE Suonumore. 
Ciusa, dice la G. del Popolo, ne fu un articolo pubbli- 
cato sul discorso della Corona. 

‘A Milano fu sequestrato l'altro ieri. l'Unità Ialiana, 
Qicesì per tm indirizzo repubblicano clio vi sî conteneva. 











n În siffatto coso; o noî speriamo 
‘aumentato il numero dei nosti 

















‘eerologia. — Ci vico recata la dolorosa no- 
tizia dell'immatura e improvvisa morte dell'egregio dott. 
. Giuseppe: Dellotti il quale in giovanile età aveva 
saputo acquistarsi fama di distinto cultore della Wcionsa 
medica, e la stima 0 l'aetto di quanti lo conoscerai. 


% miurimonii In Torino: — Elenco delle 
iscrizioni fatte dal 18 01 2 marzo all'ufficio dello. stato 
civilo municipale: 

Gio, Battista Vallo, vorniciatore; nato © resid. a To- 
10, con Maria Olimpia Orgoas, cuoca, nata n Sauze 
d'Oulx, residento a Torino, 

Garlo Francesco Camera, inservionte municipale ; nato 
a Garlasco, resid. a Torino, con Maria Cristina Gravior, 
modista, nata 0 residente a Torino. 

Iguazio Francesco Domenico Divià, negoziante, nato © 
resid. a Torino, con. Luigia Scolastica Emilia Zopogni 
nata a Parigi, resìdento a Torino. 

Costantino ‘Luigi Bertinetto, contudino, nato a Ct 
tifana, residente a Torino, con Catterina Vietti, conta: 
ina, nata e residente. a Cumiane. 

Giuseppe Viotti, parrucchiere, nato: a Casale; resid. a 
"Torino, con Maria Abello, cameriera, nata a Iucca- 
brama, tesid. a Torino. 

Amilcare Saetti, impîegato, nato a Molena, resid. a 
irenzo, con Francesca Pagliani, nata o residonte a 
Modena. 



































(Continua) 





Nota deî decessi ausenuti. nella città di Torino 

dal'21 al 92 marzo, 1867. 
ittino Benodotto; d'anni 6, di‘ Graglia, trattoro — 
Montanaro Lorenzo, il. ico; sarto — Ronzinî 











Si annunzie da 
principe Umberto per Vieona, 





‘Tra Ì progetti di legge che verranno primi pre- 
seniati alla Camera saranno quelli dol riordina: 
mento delle amministrazioni centrali, delle nodifi- 
cazioni all'imposta sulla ricchezza mobile, 6 della 
riforma, del ustumo di percezione delle imposte. 
(Nazione). 





La Nazione smentisce la notizia: che! era ‘stata 
data dal Dixillo che all'onorevole Mancini fosse stato 
offerto il portafogli, di grazia (e giustizia. 

Scrivesi da Napolî che î deputati di’ quella città 
intenderebbiero tovovere. un'interpellavza intorno ai 
brogli elottorali sercitati dal Goverao, e sî discute 
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egli ha is pronto già un'opera bulla intitolata Yi 
pila; Ja quale, acquistata dall'editore Luigi Lucca, 
si spera che. possa essere data. prossimamente în 
Milano al teatro Carcano. 1ì suo portafogli masîcale 
è inoltre fornito di un quartetto, di tre omvertures, 
@ di sette cori a quattro parti, da eseguirsi succes- 
sivamente l'un dopo l’altro, con poco intervallo di 
riposo; cioè un /nne all'Infinito. JI Mattino. La 
Sero. Messanotte, Un Brindisi. Una Quistione. 
(Fuga). Un Mequien. — Le sei melodie per conto 
e violoncello, le-romanze senzu parole, i duetti per 
canto; dati ultimamente în luce, ci porsero già va 
segna dell'altezza 2'cui il Luzzi sarà stto 0) solle- 
varsi in codeste [uture opere; il cui tema è così 
capace di alta, commovente è Varia presia. Ma di- 
scendendo per un momento da quell'aitezza, fer- 
qniamozi sur uh Walzer ch'egli ha pubblicato test, 
intitolato Un Saluto a Milino: dove non è a dire 
quinta. abilità di fattura sia congiunta ad idee le 
più nuove e le più metodiche, 

E da' persona degva dî fede ci fa riferito. che il 
‘detto Walzer, fu composto in una notte; nell'albergo 
dell'Aquila dove testè era, in Milano , alloggiato il 
nostro Luzzi! Eccovi uno ché non va in cerca di 
idee col lanternino! Eccetto che per lantornino non 
vogliate intendere la lucerna cle lo rischiarava nel 
suo lavoro upttoryo:..... Ma, bando agli scherzi: il 
































Waltzer è a quattro mani, e si può, avere presso 
il nostro editore Blanchi. 
Al icatro Regio le rappresentazioni del Macbeth 


lovrebboro far. da soldati e non vonire in concor= | 


ta non è sugli operai cho ciò si potrebbo otte- ! 


zione di quello stabilimanto debba | 








cziandio se il prefeilà Gualterio. debba 0. no essere 
posto in jstato d'accusa. 





Tiggiano nella Gazzolta ufficiale + 
Essendo nel' numero di iorî corsa qualche jnesatterza 
nella: pubblitazione dell'a ficio, di presidenza. del Senato 
del Regno, porla presento sessione, si ripeto rettifcata: 
come segue: o 
Presidento — Casati: conte Galia. 
Vice-preaidenti — Margucehi commi. Celto, 
Cadorna conim. Carlo. 
Pasini comm. Lodovico. 
DV'Affitto march. Rodolfo. 
Loggesi tolla Guzsella di Affluno. cho il deputato 
Carlo Gattanco passò fer quella città l'altro ieri prove- 
niente da Lugano e sì recò, seoza punto fermarsi, di- 
rottamonto a l'irenzo: 











Dicesi (che Garibaldi, îl quale non si è recato n Fi- 
ronzo por l'apertura; sia atteso in quella città pel giorno 
27 del corrento mese, 





ll Nuovo Diritto lia cessato di esistore. Teri diede 
fari ii io méro ion a ih 
Direttore, il 
stonato deelimprana co gravi sei; csi molino 
modi, senza. profitto, nè. onore: sono suo parolo testuali; 
ora sentira il bisogno di ritrarsi, da quell'arena in cui o 
fntiche sono troppo, maggiori della gloria, per attendere 
a' suoi doveri di doputato ed a studi più grati. Dice cho 
porcliè la stampa possa compiere l'alto suo ulfiio, deve 
essere condotta da uomini meno guasti (ariche questo 
sono suo parole testuali) © meno pregiudicati. 





Atteso un incomodo/ di salite dell'avvocato Sumimi- 
ninteli, difensoro; dell'ammiraglio Persano, il dibetti- 
monto contro il. detto ammiraglio sarà forso differito 
aurora di: qualche giorno, Nonostante è a nostra noti 
avoro l'avv, difensore fatto presentato iori Ja nota dei 
testimoni e poriti a difesa, i ‘quali ascendono a circa 
vanti. (Opinione). 





11 Corriera dell'Emilia scrivo în data di Dolognx, 

w Pi di passaggio da questa stazione l'on. Crispi che 
a rocava a S. Fiorano, por visitare il geo. Garibaldi. Se 
xi0n sinmmo malo informati, l'on. Crispi avrebbe puro in- 
carico dai suol amicî di pregare il generale a non recarsi 
a Firenze, so prima di ciò essi non lo richiedessero. » 











Ju Ancona l'altro; ioti verso la A dif si foce. sentire 
tina loggicra scossa di terremoto. 

Lottore di Roma, in data del 19 di marzo, danno no- 
tizia cho il Concistoro & fissato pel giorno 27 del cor- 
rente, 6 /che in esso, saranno preconizzati il. canonico 
‘Andrea Formica, arcipreta parroco della cttodrale d'Alba, 
a vescovo di Conco — il tool. coll, Lorenza Gastaldi di 
‘torino: a. vescovo di Saluzzo — il teol. Eugenio Galetti 
di Torino a vescovo d'Alba — il teol. Carlo Luigi Savio 
professore dell'Università di Torino a voscoro d'Asti — 
mons. Pier Marla Ferè, amministratore della diocesi di 























| Crema, a vescoro di Casale. (Armonia). 


Cesaro, id. 77, di Grigliasco — Più 6 mi- > 


irenze prossima la partenza del | 





Una corrispondenza diretta da Roma all Opinione ci 
roca l'incredibilo notizia che îl « sig. Tonailo conluce i 
« negoziati diplomatici con molta alacrità; » meno male; 
#0 è così, speriamo che in dieci anni, quanti occorsero al- 
l'assedio di "Troia; saranno ultimati. Ma s il sîgaor To- 
nello vou avesso usata molta alacrità, chi sx qual tempo 
darerobbero ancora questo benedetto  irattative!? 








Socondo la France Iicciotti. Garibaldi recatosi în A- 
tono con alcuni compayni collo scopo di prender parte 
all'insurvezione di Candia fa ricevuto assai freddamente 
dui Comitati eretoso el epirota. Gli si dichiarò ricisa- 
mento che per la benevolenza dimostrata. dalle gran 
potenzo 6 segnatamento dalla Francia la Grocia era i 
dovere di non allearsi colla rivoluziona e quindi nou ac- 
cottarno l'offrta ol Î soccorsi. 

Irmiensa: fu Ja sensazione prodotta fa Francia dalla 
tornata del Corpo legislativo del 18 marzo, di cui demnio 
jori un sunto. Ma i corrispondenti lei. giornali ‘esteri 
concordano nell'affermaro che: ossa fu più fiera, più 
violenta di ciò che ‘sì potrebbe arguire da. quanto 
espone il Monitewr, il quale non narrò un quarto di ciò 



























continuano ad essere accolte con favore grazie alla 
bontà dell'opera, al modo conveniente. con cui è 





rappresentata, e Sopratuito grazie all'abilità ed ala- 
crità sorprendente della signora Fricci che è proprio 
la chiave di volto del nostro edifizio teatrale in 
questa stagione. Essa viene applaudita frenetica- 
niente, e con ragione; e in quei due stupendi pezzi 
concertati che sono il sestetto all' atto primo ed il 
quartetto con cori che vien dopo il brindisi e l’ap- 
parizione dello spettro di Banco, essa si trae dietro 
tutta Ja compagnia nell'uscire agli; applausi replica- 
tamente, dopo calata la tela., In. considerazione 
pertanto, di quel molto che sta bene, e ci soddisfa, 
in questo Mocberh, facciamo di non. lagnarci. per 
quel paco che va male e non può ‘che spiacerci. 
Allo stesso teitro Regio, come sta annungiuto, si 
darà, venerdì prossimo 29 curr., il Lerzo tuna rio 
della Società filarmonicà (orinese (la non scam- 
biarsi con lo Sorietà (urinese del Quartetto) col 
concorso, è detto nell' annunzio , delle. principali 
porti cautanti; della stagione. Abbiamo. udito citore 
fra i pezzi che ‘seguiranno. dall'orcliestra, dee 
Ouvertures, cicà quella del Mreysehite di Weber, e 
quella del Aeggente di Mercadante. ’lutta Torino 
accorrerà a divertirsi ed a favorire come si merita 
la civile filantropico-artistica instituzione destinata a 
produrre tanti e Varii beni all'arte ed'agli artisti di 
iiusica di questa città. E cun questa speranza ter 






























| mina la oramai: troppo lunga rassegna. 














cha, non sono guai soddisfatti 
della condotta tenuta, dal ministro Rouher. L'imperatore 
sì compincque invece di rendere giustizia, alla modera- 
zione mostrata dal sig. Thiera, il qualo si astenno dal 
fare uogli attacchi personali e dal mettero in questione 
îl principio del Goverio, Napoleono ringraziò altresi il 
sig. Barocho per avere colla sua prudenza posto un ter: 
nino a quella pericolosa discussione. 

lteo lo parole dol sig, Thiers allegato dalla: gazzotta 
ufticialo, egli ditsc; « incarceratemi, uccidotemi, fino al- 
V'ultimo mio: respiro io protestorò contra il 2 dicembre», 
I il Mavre: a voî sieto. de banditi », 11 sig. Pellotan 
parlò di donne: o di bambinl scannati nélia giornata doll 
2 dicombre. Brovemonte, tutti concordano nel dichiarare 
cho maî nolle assemblee. francesi furvi zcona sì tu 
multuosa. 

















ESTERO 
Rivista. 


Nel Parlamento dell'Alemagna. settentrio- 
mate i Polacchi e gli Slesvighesi, a. proposito del 
primo articolo. ella costituzione che determina il 
territorio della Confederazione, fecero delle proteste 
contro l'incorporaziore delle loro rispettive pro- 





incie nell'Alemagoa. IL signor Bismark, come tutti 
già sapevano, le respinse, quella dei Polacchii, per- 
chè riguarda esclusivamente la Prussia, e quella dei 
Danesi, perchè solo l'imperatore d'Austria può ri- 
chiedere l'esecuzione del trattato di Praga su cui 
sì fonda. 

Dalle parole' del ministro prussiano. risulta tut- 
tavia che il Gabinetto di Berlino non intende vi 
lare îl trattato predetto, ma la Prussia nel segnare 
te frontiere non kaderà che a'suoî interessi e la 
Nanimarea può în ogni caso, essere certa che la 
retrocessione che:le.è promessa non avrà quella 
estinsion che essa spera. 

Il sig. Bismark riconobbe altresi che il Lucem- 
burgo € il Limburgo non vogliono far. parte della 
Confederazione del Nord è soggiunse che non si 
wravaglierebbe por farli entrare nella lega loro real- 
grado, perchè così adoperando solleverebbe una qui- 
stione europea. Meritevole di considerazione è que- 

ichiarazione, ta quale prova che la questione 
del Lucemburgo e del Limburgo non fu agitata so- 
lamente fra l'Olanda e la Prussia. Pare che la Prus- 
sia siasi; dato. pensiero delle parole pronunziate dal 
sig. Rontier ai 10/di marzo che in questi momenti 
non sarebbe agevole lasciar libera carriera all'ambi- 
zione. Il sig. di Bismark negò che sì fosse minsc- 
ciata l'Olnada, Sì vinse quiudi l'art. 4 della costì- 
tazione. 

lra le importanti dichiarazioni fatte. dal si 
Bismark nel Parlamento dell'Atenagna. settantrionale, 
vuolsi porre quella che; rigusrda l'un 
pini della Germania. Essa non è più mora: 
mieote una questione da risolvere, ma un fatto com- 
piuto. ll Monitore Prussiuno dileguò ogni dubbio 
pubblicando il testo del trattatoroffensivo e difen- 
sivo fra la Prussia e la. Baviera ; conchiuso ai 22 
di agosto 1866 e quello di un trattato identico sti- 
pulato col granducato di Baden ai 10 dello stesso 





























mese. Essi erano stati tenuti segreti finora, In virtù 
di quei trattati î predetti Stht st guarentiscono re 
ciprocamente l'integrità dei loro territorii ed in caso 
di guerra si obbligano a rivaire le loro forze per 
la difesa comune. 

Le Diete provinciali della Moemta, dellà Mo- 
ravia e della Carniola furono, per ieltera pa- 
tente dei 15 di marzo datata da Budo, convocate 
pe' 6 di aprile. 

In NnghJItorra ferve:sempro la questione della 
riforma ‘elettorale, 1 sig. Disraeli presentò ai 18 di 
marzo la proposta di legge relativa. modificata per 
la terza volta. Ma essa non varia molto. Il Governo 
crede che il numero degli elettori sarà considera- 
bilmente accresciuto; aci: borghi e. che nelle contee 
l'aumento sarà di circa 900,000 sulfragi. | signori 
Gladstone è Lowe combatterono ;la proposta. Lord 
Granborne, pur negandone l'approvazione, pregò la 
Camera ad esominerla imparzialmente, 
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— CORRIERE DEL MATTINO 


ra 

Gi scrivono: 

Firense, 23 morso. 

c Non vi ho scritto ieri i particolari della seduta 
reale — nè del discorso della Corona — 
pevo chie ciò avrebbe fatto il mio collega in corr 
|.spondenza; e in quanto’ alla seduta, a dire il vero, 
‘anche questa la è passata come tutte le altre, con 
gli stessi apparati, con le stesse formalità, coll’in- 
tervento delle solite persone; ecc., ecc, a meno 
che si è notato lo scarso numero di guardia nazio- 
nali intervenute ja tale circostanza, al segno da 
non poter fare ‘al completo ala sul passaggio di 
S, M. il Re nei locali di Palazzo Vecchio come tutte 
le altre volte. 

« Per ciò che si dice'circa all'appoggio del Go- 
Verno per la candidatura a presidente della Camera 
del commendatore Rattazzi, jo credo’ vi sia’ poco! 
fondamento nel fattu — se pure nun è un modo di 
manovrare. — Se ne sarà teauto proposito, io non 
voglio dissentire, ma per quanto risulta 3° mò da 
fonte molto attendibile, dovrei pluttosto credere si 
continui l'opera per indurlo a-far parte del. Gabi. 
netto © che malgrado il barone Ricasoli abbia già 
avute ripetute. ripulse _ nondimeno ‘coll'intermezzo 
di persone molto intrinseche col Rattazzi si sareb- 
bero di bel nuoyo intraprese trattative e per. 
moverlo dalla sua determinazione di non voler per 
otra entrar nel Gabinetlo, si sarebbe addivenuti 
concessioni sopra certi punti intorno ai quali erevi 
divergenza. 

« Ritornando ora al futtro Presidente della Ga- 
mera, forse feri vi svranno scritto come la sinistra 
intenda portare i suoi voti sul prof. Man 
che di questo si tenue parola, è un fatto, ma posso 
accertarvi ‘che sinora nulla sì & deciso — non €s- 
sendowi per anco messi bene d'accordo, per il: che 
vi sarà, domattina riunione: coll'intervento' anche di 
molti deputati delle vostre Pravincio, 

« Fin da. jeri il deputata. Fetri-Corbelli | ricco 
proprietario di Reggio d'Emilia, ha; pensato di dare 
































mento dell'ordine. pubblico. In caso di sommossa 
gl'individii sospetti. potranno; essere deporiati ove 
il Governo. indicherà, Gli stranieri che entrino in 
Spagna dovranno ‘avere un documento constatante 
la loro identità, altrimenti sarsnno arrestati. 
Berlino, 22 marzo, 

In occasione della’ nascita /del'‘ Re; fù dato un 
pranzo, al quale assisiettero i membri del Parla- 
mento. Simons fece un brindisi al ‘Re, dicendo che 
la missione degli Hobenzollern ‘si è di creare al po- 
polo uno ‘Stato colle diverse razze tedesche. 


Firenze, 23 mare. 
chie Gordova' con. de- 
creto di ieri fu incaricato dell'incerim del Ministero 
di grazia e giustizia. 


le sue dimissioni, come. fece realménte, non volendo 
sso entrare ad occuparsi di-politic 
(Altra corrispondenza): 

Firenze, 23 marz 

‘« Dappoi che l'onor. Rattazzi, separatosi da una 
opposizione che non è delle più pifre , come ven- 
gono predicando i nuovissimi suoi! amici, si diede 
od almeno parve darsi tutto quanto’ al ministero 
Ricasoli, avrete notato quale diverso linguaggio i 
giornali  ufficiesi di questo tengano verso di lui, ed 
‘ora segnatamente che s'era concepita la speranza 
consentisse ad essere collega del signor barone. 

«La speranza si dileguò appena natò, poichè al 
Rattazzi, che volontieri sarebbesi assunto il carico 
del porlafagiio dell'interno e della reggeaza di quello 
di grozia e giustizia, il ministro Ricasoli non si 
volle risolvere a cedere so non questo ultin.,, cre- 
‘dendo, senza dubbio [che__l’amministrazione. interna 
del paese, non possa al presente! venir) affidata 
altre mani, E invero tanto a Torino, quanto, 
renze egli si mostrò; così abile e savio amministra- 
tore, che nulla più: ne facciano ragione le. provin- 
cie, e meglio ancora, i:vecchi ed esperti impiegati 
del suo Ministero stesso. 

«Per l'onorevole Rattazzi era veramente troppo 
poca cosa i! portafoglio di grazia e giustizia, e_il 
Ricasoli doveva ayvedersene ancor. prima di profe- 
rirglielo ; ma dall'altro canto potevano quei tre 0 
quattro accorti. personaggi che omministrano per 
mezzo di' lui, abbandonare un governo utilissimo a 
sè Senza averlo, innatizi sfruttato intieramente , € 
lasciarlo cedere ad uomo in cui non confidavano 
guari ? 

«Si viene: oggi ciò non ostante dicendo che le 
trattativa si abbiano a’ riappiccore; che intanto , 
secondo il consiglio del Rattazzi , il portafoglio da 
questo tenuto ‘in non cale sia dato al Corduva; e 
che per necessità di cose, se non per volontà sua, 
anche: il Ricasoli debba fra_ breve accondiscendere 
‘a maggior sacrifizio. L'opposizione parlamentare è 
‘più grossa di quel che alle prime si credesse , o 
giù st dà a conoscere risolutissima ad ingaggiare 

a qualunque: proposito e il più presto che 
le sia concesso. Fa d'uopo apparecchiarsi a soste- 
nere la lotta con migliori armi che nou siano quelle 
‘che trovansi in mano del barone Ricasoli. 

« Insomma il Ministero si sforza a tutt’ uomo di 
‘superare le molte difficoltà ch'esso medesimo dis- 
seminò per Ja sua via; e poichè gli sembra che 
uno del; migliori spedienti ‘sia la ricostituzione di 
sè stesso, Vi si adopera di mille. maniere. Udirete 
pertanto in ciascun giorno notizie di nuove combi- 
tazioni, contraddette o variate nel giorno seguente; 
ed è assai probabile non si approdi con queste se 
non a dimostrare la inanità di ogni loro studio e 
la necessità di un cambiamento ministeriale da cimu 
ii fondo 0 poco: manco. » 

La crisi ministeriale non è finita; anzi tit'altro, 
Andata ‘a monte la combinazione  Ricasoli- Rattazzi, 
il Ministero trovesi ancora più debole di prima. La 
vera crisi comincia ora in presenza del Parlamento. 





















































“Nuova York,82. marzo. 
L'imperatore Massimiliano ‘sconfisse 2500 di: 
‘denti a Catalmaquey. 

Sî ha da Montevideo che ìl Ministro degli Stati 
Unità dichiarò che' quello ffa i belligeranti che ricu- 
serà la mediazione, sarà costretto di fare la pace. 

Il gen. ‘Batler e ‘Taddeo. Stevens ‘insistono perche 
il Presidente sia messo in stato d'accusa e per la 
‘confisca dei beni del Sud: 

Costantinopoli, 22 viario. 

L'ambasciatore di Francia insiste vivamente ‘cha 
vengano migliorate le condizioni dei siddili della 
‘Turchia: senza distinzione di religione. 

Berlino, 93 marzo, 

La G. della Borsà dice che ieri ‘nel ricevimento 
diplomatico, il Re indirizzò manifestamente agli atm- 
basciatori d'Inghilterra e di Francia 6 specisimente 
al francese, alcone parole esprimenti assoluta fidu- 
cia nell mantenimento) della pace. 

Firenge, 23 marzo) (notte), 

Seduta della notte. — La Gamera convalidò 246 
elezioni. discutendo brevemente su quella di Sor- 
rento, (che pure confermò. 3 

Domani; seduta: pubblica per Je elezior 

Il Senato occupossi; della nomina (dei segretari e 
dei questori, ‘ed incaricò il presidente di nominare 
Ja Commissione: per redigere la risposta al discorso 
della ‘Corona. 

L'Italie dite che iersera si riunirono al Ministero 
degli esteri molti deputati della maggioranza per 
esaminare le' pridcipali questioni da sottoporsi alla 
Caméra. La riunione era animata dal più grande 
Spirito di coneordia. 

Stasera sì terrà una riunione: piò numerosa 
tutto fa sperare che ua serio accordo’ si stabilirà 
{ra il Ministero e la' maggioranza: 

Lo stesso giornale annunzia che si presenterà alla 
Camera un supplemento del biancio recante nuove 
‘economie da a 95 milioni. 







































































Parigi, 23 marzo (notte). 
La Liberté pubblica una feltera di Most _f 
Pascià al Sultano, consigliandogli di concedere un 
regime ‘costituzionale. 

Il sig. Bonniers de Viares:venne: nominato pleni- 
polenziario della Francia in Persia. 


Berlino, 24 marzo. 

Il Monitore prussiano pubblica un'trottato tra Ja 
Prussia e il Wartemberg. in. data 49 agosto 1866 
che è identico a quello colla Baviera. 

Nuova! York, 29 morso. 

Johnson: pose il vefò al ‘bill’ suppletorio alla legge 
‘sulla ricosutuzione del Sud. 

fl Congresso adottò nuovamente il bili: suppleto- 
rio. malgrado il veto. 











Ti giorno 7 del prossimo aprile partirà da Brindisi il 
‘cante La-Tour, ministro plenipotenziario ed inviato straor- 
Givario d'Italia al Giappone; con lui partirà il signor 
onto Marco Areso, come segretario. 


DISPACCI ELETTRICI 'PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Madrid, 22 mo 

















VITTORIO BERSEZIO, Di 
Rizzoxi Manco gerente. 


irettore. 





Venne. pubblicato un decreto circa il manteni- 








‘mencaTI DI FORINO.  — Bollettino ebdomadari 
cipale dall'11 al 17 marzo 1867, 





QUANTITA' 
esposte 
tn vendita 




































pubblicato per cura della Polizia muni- 






Notizie Commerciali 


‘coneRoNtO | 
[colta settimana! 
precedante 


ctnova, 23 marzo. — Cafè, — Il mer- 
cato in sottimana presentò, molta calma, ne- 
gli affari non essendovi domanda, e sì nota 
in goneralo poca disposizione nl operare. Si 
ebbe l'accivo di succhî 1489 P. Ricco da Bar- 






























































emo i ii o DIRO RIM EI RANE Elle] ef che cali Dono dsc 
CER 1 TAlco IR tISR13 2]6E] | =|]|quati partito trovansi inventute, 
‘AVODAVe >> Terrelco. © è è 1ujasf 11 70] 10 a |00fa Zuccheri greggi. — Mancano sempre le 
Mo iconica giuefsose [as ceva] sole [mafie [ Sl] act rano, che gono ani è preside 
ea Sa 5 bi 3 | Bi] = | »|f| missimi, ma con attori di rivendita por. det- 
VESTE Is TI |] ilaria ALS seno 
Boi ori Numero î|adla Ù Zuccheri raffinati. — Nessuna variazione 
Capponi LL Li » 3| s7|# [18] # (‘| abbiamo fu quost'articole, cho si mantiene a 
Tare z 31 *|r | 2fr}2]f|nreszi senza variazioni, non essendovi ven 
a i sl gl: (se Tassa dita ebbi Iuogo in 
LO x picel iccan. — Nessuna vendita ebbe luogo 
Tono e Trota + + Miria A| 80] + [68] 2}F%(l| etimato; i przzi sono sempro più deboli. 
x daga o inca + È i s5 sa Mandorle. — Di: qualità doleo di Sicilia ne 
MArno e Landes È 1| ol} giunsero in settimana P. 45 che aumentarono 
DCI » 1 Ho ‘spirito di speculazione, quale acquistò altre 
Rn Cee i | 105 B Bate Per dettaglio il prezzo è di 
instagne verdi + 1 © v L. 185 a 190, 
SNO alti: ‘Stlumi, — Gli affari conelusi in Mferluszo 
Melo Lee d| sofa sono sempre di dettaglio, il quale seguita re- 
IRR d| sila golare ni prezzi del corso, © con rimanenze 
DV 6 piuttosto medideri. Nelle Aringho bar. 700 
Bunno ia qualità <> Ù furono vonduti da L. 20 a #2 per tali quali. 
ESTA: ta Olio d'oliva. — Le qualità sopraffine sono 
E AL me sempre mancanti, © porci i prezzi ognora 
X Ostano eMoppo) © || AE più sostennti; ma. con affi di puro dettaglio 
ì Na quale.» |» i|sofs 1 fini, mezzi ‘fini è maogibili erano tenuti în 
f id; » 1|i0f> settiitane. ‘a prezzi di maggior. sostegno; 
\ LIRE : 2 mentre. sì osservava. maggior. calma. nelle 
astra? qualità ordinarie. La domanda è stita di 
rissini per cadun ch «| sal, cretamento attiva, avendosi a sognare un 
DIO A OI HO «| A7fs totale di quintali 1350 venduti. Il deposito è 
GRES delta lO dii ORIO di qll 4008 cme quali #00. sel 
Mu i LL ito] 1| cole Rio di lino. — Malgrado i pressi più cari 
Buoi + + 3 . 1|s] 1 » d'origine, qui seguita ad ottenersi a prezzi 
| Ascona ii . 12: . riotninali, cioè da 1.104 a 109 il Lonlra, e da 
Doniane VC : sg glole Li 112 a 118/il Liverpool, La domanda però 
Moutoni ile 1201 fu poco attiva, essendosi venduto solo T: 3. 
Agnelli - » a|dlf 1|10f 1 Malgrado l'aumento’ di Loudra 
Capretti > e 00 e . al] 1a] + la, Ja Situazione loi Grani sul no: 
Totale capi macellati | n. stro mercato è lu stessa della scorsa ottava, 
—— ai 


cio aî prezzi stazionavii, e con tendenza alla 
calm 


L'esito di questa settimana fu minore del- 
l'antecedente. Lo vendite ascendono în tuttii 
Grani ed attolitri 34,500, tutta roba di dotta- 
glio, cecetto la vendita di un resto di carico 
di ett, 2000 Berdianasca tenero vero prima- 
rio, del peso renlo di kil. 83 60 n Li. 27.59; 
ma per le qualità comuni sì pratica;a Lu 87, 
obbligo kil. 89. 

Dull'interno non cala: quasi nulla, anzi v 
si spadisce roba di qui; nullameno la calma 
va guadoguando sempre terreno. 

Risi. — Non abbiamo variazioni a notare 
praticaudosi sempre delle qualità comuni per 
l'estero dalle L. 39 a 49, resi a bordo, com- 
preso diritto è sicco. Le spedizioni sono! 
‘sempre attive. 














MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondensa). 

92 marzo. — Si ebbe un piccolo rialzo nel 
frumento e nella meliga; la segala ed il riso 
‘sî mantengono stazionarii. Mercato molto 
numeroso, e forse. sî. deve unicamente: alle 
‘straordinaria domanda Il piccolo rialzo subito 
nol frumento. 

Eccovi il bollettino dei prezzi 











665 ettolitri Frumento da L, 25 16/a 26,2% 
Sogala das 1690156 
Riso da» 93 80 a 96/89 

55 e Meliga = dae 1690n 1779 


318 quint. Legna forte dal, 2702 3» 
180» Id, dolcoda= 189 290 
I» Fino dan #50 650 
108 » Paglia da» 3 «a 930 
fl quintale. 





Parigi 28 ‘marzo. 
Chiusira della Borso. 





(Valori diversi). 





‘Azioni dol Credito mob. Franteso, — 405 
‘Azioni del Credito mob. Italiano  — — 
Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 288 
Az. strado ferr. Vittorio Emannelo — N° 
Az. atrado forr. Lombardo-Veneto — 418 
‘Ax; strade ferr. Austriacho — 408 
Az. strade ferr, Romane - 

Obbligazioni idem = 

Obbligazioni Austriiche 1868 = — 

Jn contanti. — 988 








ui0W8; 23 marso. —La settimana si chiusa 
con tn mercato stazionario , ma molto s0- 
tenuto. 

nuova vonx ;; 21 marzo, — Oro 195 1}f. 
— Cambio sù Londra în oro 108 718. 


Middling Upland di o. (Sola): 





Borsa di Genova — 23 marzo 1807, 

Dispacci u'oggi da Parigi, facendo presen- 
tire dell'aumento por questa sera, influîrono 
suî nostri corsì, o la Rendita i'allsna alla 
Borsa d'oggi si negoziò da lire 86 Hi a 56 
90 per contanti. 

Le: azioni della Banca Nazionale erazo 
‘domandato ‘a lire 7520 per contanti ed offerte 
n 1585. 

Le obbligazioni dei Beni Demaniali si e: 
goziarono a lire 39%. 

Francia brevo offerto a 105 119, chiesto a 
105.118, = tro mesi offerto a 105, chieato 
‘2-10% 518; Londra ‘a vista 26 60, a tre mesi 
26-39. 








ora di MI 

Lu Rendita si mantenna durante tutta la 
giornata fra 56 80/6 56 83, si chiuse a 56 90. 

Le Azioni Meridionali si trattarono a 320, 
ia relativo Obbligazioni a, 110 BD. Le Dema- 
niali: sono fisso fra 993 50 © 99% ed il Pre 
atito 1956 a 71 J{d. Furono segnate le Azioni 
dolla Banca in ribasso a 1510. 

Tila 20 franchi ribassarono da 21 00 a Sl 
06; il Francia'a 105 Îit a vista ed il Londra 








Fondi Francesi ‘8 0/0. — 689 
Fin! mosè --- 
I id 4120/0 — 96 
Gonsolidati Toglesi din 
Per aprile == 
Consolidato Italiano: 5 0/1 -—— 5410 
Ta. id. -- 
Fine mese ui 


2 86 40135 è I mosî, 
Alla sera Rendita 56 95. 


























megio (ore .77) — Om 

rta So Coro a uaat: 
tore. 

Vittorio Emamiele (0x0 8) — 
"Venota Compînta Wi Axieni inimo= 
Tiatastiche © Val, diretta daî fra- 
tell Lorenzo ed Antonio Chiarini. 

Carignano (0rò 8) — La dra. 
sa tica Compagla Colomberti. Ca- 
llini è, Gaetano “Bianchi esporrk, 
Rigcarito Darlington. 

serlhe (oro 8) — Serata a icnefcio 
“i poveri ed onosti opordi Fenda 
Lavoro. 

Gerbino (tre7‘];) — La dram- 
‘mitica Compagnia dirotta da Luigi 
Belotti-Bon esporrà: Za famiglia 
Henoiton 

xtossini (oce7 ‘/;)-La Compagnia 
Capella esporrà + ‘Uno dei mille. 

a3aibo (016 8) — Comica comp 

in pissonicso diretta dall'attore 
feand esporrà Un marà geloue. 
Martiniano (ore 7) — Ma- 

‘cionoto Carlo il guastatore — 

allo) Ferdinuto. 

Giamduta (ore 7) — Marionetto: 
"iolerto fl diavolo — Palo Uh 
tpicodio dl carnevale di Torino. 

Grandioso Tentro mecea- 

Ro torinese, via dela Noe 
ta, Ne i, Questa stra, rappro: 
Sentzione, ore 7. 

"tutto le domeniche reeta di giorno 

"d unora pom. 


TEATRO GERBINO 
AVYISO PREVENTIVO. 


Lunedì 25 corrente 
prima rappresentazione difl 


SE SA MINGA 
Rivista citadina © puliica dal 1866 
di A. Scarsa, 
con musica espressamente scritta 
dal maestro Canzo Gontze. 
































BARACCONE DI PROFUMERIE 
DI 
MARIA COTTINO 


Sotto i Portici della Fiera , diri 
petto alla portina della Birraria già 
Calosso, N. 22. a 











Incanto volontario 


Mercoluii,27 corrente mese e suc- 

Sessivi sì prosegdirà la vendita al 

l'incanto del mobilio arredante I" AL 

bergo/di Londra, nelle-oro. solite, 

‘d'a contanti, Piazza Castello, N. 
Giovanni Mossone 

perito giurato. 196 


Ampio Negozio 
‘con ricea mobilia e magazzeno al 1° 
iano, adatto. ad ognt commercio di 
lusso, da rimettere: al presente. 
oe Dora Grossa, 21, dirigersi ivi. 








1 
UEPabbrica 


vetri RS petto 


È MATERASSI 


Lotti di una piazza con paglioriccio 
» doppio elastico, garanti, di L: 86 
‘a 44 catino, nd una piazza © messa 
L. 60, a duo piazzo L. 80, Sofa 
forma di letto da L. 36.2 #00, per 
contanti. — Perotti Antonio, 
Borgonuoro; via Belvedere, num. 26, 
Torino. ind 


DA VENDERE 


pel prossimo $. Martino 
Un grande (fabbricato ad uso di 
‘Albergo, con una vigna attigua di 60 
tavole cirea , sito nol, Morgo di 
glinno, composto di 15 camere, can- 
tive, due scudorie, un grande magaz: 
zend, porzo, l’acqua sisa, ed una 
tutto cinto di muro. 
Indirizzarei al causidico sig. Tenard, 
; N. 5, per le cor 
































DA AFRITTARE Scsi erre 
Jone, stradalo di Chieri , VII.LA dl 
visa in due alloggi di 5" 0.6 camere 
caduno, decentemente mobigliate. 

Recapito dal Massaro della vigna 
Bassa. 









i (per. villeggia» 
con rustico, campi, 
prati, vigne © boschi nello stesso ti 
torio, di ettari 19, 
boschi in, ter 









Ta vendita lia Iogo all'asta pu 
blica in 18 Jotti, col ministero, del 
notaio. Vespasiano Roggero esercente 
iu Torino, alle ore 10 mattina del 
2 marzo Volgente, nel ‘uo studio, via 
dell'Ippodromo N. , ove sono vis 
bili 1a perizia e 1 condizioni lai 














CASINI E BAGNI DI MARE ALL'ARDENZA 


presso LIVORNO Toscana 





Vendita per causa di liquidazione 





La Società proprietaria: di questo:magnifico: Stabilimento essendo ‘giunta 


al termino della sua durata, che a norma degli statuti non è pi 





provogabile, 


trovasi stretta a realizzare gli assegni sociali per repartirne \il ricavato 


‘gli Azionisti. 


Ji detto Stabilimento situato. in riva al mare a circa tre chilometri di 


distanza da Livorn 





diva 
denti 








ggtto 1 dlizono Pace del Arden, 
nol 1843 e 1849 sui disegni doll'egregio architetto livornese ca 

Cappellini contiene oltre duecento sian 
ecc, distribuite in tre palazzi © dieci ca 


strut 
i Giuseppe 
vario gallerie, stanzine, canino, 
: compreso il prato, 0' piazzale 














il! paréo muragliato n tergo, occupa una superiîcia di metri qua- 
29 © più altra superficie di motri quadrati 6679 in piccola parte 
occupata dalle scuderie e rimesse, e nel resto fabbricativa. 


Sulla spiaggia del mare di faccia al palazzo centrale trovansi i Bagi co- 
tituîti in parte da muramenti 6 in parto! da opero in leghame. 


1 Palazzi e Casi 





(Goltanto per gli immobili) oltre L MI 
‘uinquenzio ascese in media a Le 97,5 


sono decentemeuto mobiliati:, © costarono, alla Società 
0,000. — Là rendita lorda nell'ltin 





3 64 nonue, 


Gili immobili spettanti alla Società possono dividersi in venti Jotti, aî quali 


dando un valore eccessivamente mor 
ianiziario si 
ristretti limi 





derato, ‘in vista. delle attuali angustio 
Ha ‘un totale di L. 280413; i mobili valutati. pu 
scendono a L. 34,008 ; € così il valore totale degli immoili, 





noi pi 


© mobiliare della Società ammnonia almeno a Li. 310,A05. 
Pure nol dasilerio che Jo Siabilimento non vada dito, per rendere più 


‘somplice la liquidazione, Adunanza generale degli FAzionist 


‘ha deliberato 


cho prima di scendere alla vendita per frazioni, sia tentata la vendita totale 


per sole L. 260,000 
novo rafo annue. 








tutto il mobili 





gabili un terzo subito , 6 gli altri due. terzi ju 


alora non riuscisse questa vendita , sarà tentata quella di tutto fl fab. 
bricato; del piazzale, di porzione del di 


co delle scuderie, dei bagni e di 


per. sole Le 210,000 pagabili como sopra; montre ni 


prozsi di dottagiio 1 detti beni importerebbero Lu 398,741. 
La subastazione ne' due aspetti che sopra avrà luogo in Livorno all'utfzio 


dell'asta pubblica in via Vittorio Emanilo, nu 


ore 12 meridiane. 


6, il di DI aprile 18670 





Non riuscendo l'uno o l'altro di detti: due' esperimenti, saranno inumediata- 





mante pubblicati gli avi 


isi per effettuare, il 7. maggio prossit 





10 (sempre ni 


pubblico incunto) la vendita separata di ciascun, palazzo, casino, cce, ai 


Prezzi dl dettaglio. 


Le cartello por gli incanti ‘del dl 11 aprile prossimo sa 








aléhi no faccia domandi bon Jottata affrancata al sig. cav. ott. 

Jenchini consultore legale della Sociotà;)via degli Avvilorati, mum. {6 
Livorno (Toscana). AL medesimo potranno anche dirigersi quegli attendenti 
che bramassero schiarimonti, acc. ni 


















NEGOZIO. D'ABITI FATTI 


GIÀ BARBANO 
solto i Portici di'S‘ Lorchzo e via del Palazzo di Città 
TORINO 
Esrento terminata la liquidazione: dei ‘gibri già esistenti in detto: negozio, 


il nottoseritto avverte avere. provvisto uni 


della stagione, è 


ost ii gia di pratiofo pr 


rando assortimento di generi 
i modicistimi sia per 





d 
l'abito fafto che per quello tx confesionare con somma puntualità nell'ese- 


‘guire le commissioni. 


1199 ISACCO, DEBENEDETTI. 








SEME SERICO GIAPPONESE 


cartoni originari 
IN VENDITA 


‘presso Îl 
BANCO DI SCONTO E DI SETE 
Via Santa Teresa, N: 11, Torino. se 





POLVERE MAZADE 0 DALOZ A LIONE, infat- 
tibite per 1a distrazione dci Platto, Scarafaggi ; Grilli, Boie 
Panatere, bestio da forno; mom reca aleun danno 
‘ntle persone. Si vendo presso tuti i principali droghieri 
del Regno' d'Italia. — Inviardo L. 1 20 in francoboli, se ne 
riceve franco una scatola , 6 scatolo per L. 6; sci meszo 
acatole L. 3. Deposito generale in ‘Torino, via Pio Quinta , 
N. 0, 0 dî Sant'Anselmo, N. 8, vicino al Tempio Valitose 


CE-BERNARDINI 


MOUEDICINA DI FAMIGLIA (cfietti garantiti) 


Sciroppo compensatore della salute, antibilioso ‘© depurativà! del sangue. 
Espello gli umori acri, mucosi, erpetici, podagrici, occ, baso di salsapariglia. 
— °D, It. 3 la bottiglia con istrazione. — Deposito geherale a Genova nila 
farmacia Bruzza. Succursale a Torino, Coresolo farmacista în via Barbaronx. 
Parziali, farmacia contralo Depanis., Taricco e telle principali: farmacie 


d'Italia, 
DIALOGHI 
FRANCESI-ITALIANI 




















Cc. MORAND 


mmcentri 
DA ESERCIZI PRELIMINARI 
x snovmi 


DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 


Prezzo L. 1 20. 
Venditile presso la Tipografia & Favale © €. o principali Librai d'l 


E uscito 
PRESSO LA TIPOGRAFIA G. FAVALE EJjCOMP. 


I VANTAGGI 


piLL' 


ALLEANZA ITALO-PRUSSIANA 


CONFUTAZIONE DEL LIBRO 


GLI SVANTAGGI 
DI €. R. 


PER 


GIOV. SIOTTO-PINTOR 


SENATORE DIL, REGNO 


Prezzo Cent. 80. 


BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 
DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 























Terza Edizione 
Indice delle Tavole componenti il Bilancio. 
Tavora I* Emteatn della quantità o quali ceneri raccolti 
2: Uselta delli quantità c qualità dei oneri venduti. 
°° 3° rodotto dei gonori venduti sia in contanti cho a credito, 
n° Spese incontrato dall'Agente nel corso dell'annata, versa- 
menti in dennro fatti al propristurio. 
- Gt Movimento del bestiame fra In quantità nata od 
acquistata, e la venduta 0 Ja morta. 
x 6% Rienpitolazione dei genori raccolti ;, dei venduti e ro 
siduati in fine dell'annata, 
è 7* iblaneto d'ogni partita, e conto Quale dell'agente, 
st Inventero anuale dt padore. 




















Prezzo L. 1 25, 
Vendibile presso Ja l'inografia @, Fnrade è €. 


G. FAVALE E COMP. 


MAGAZZINO DA CARTA 


VIA S. FRANCESCO D'ASSISI, 19. 





NOTE di spedizione per la Ferrovia | MACCHINE per copi 

REGISTRI d'ogui qualità REGISTRI iL 

CARTA-CROMO per la liografia CARTA da stampa o da imballoggià di 

CARTA-ALBUMINATA per Ta [otografia otti quali 

TELE lucide jglosi par: Ingegneri CARTA ed oggetti relativi ‘al: diefgno 
DEPOSITO DELLE PENNE PERRY. 





tere 














TORINO — Presso la Tipografia Gi, FAVSLB e 0. 





ANNO 


KMWEIXI 





RIVISTA. AMMINISTRATIVA DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 
dello Amministrazioni Centrali e Provinciali dei Comuni 


0 dogli Istituti di Beneficenza 
rovmATÀ 8 ver DA 
VINCENZO ALIBERTE 





Gaalice dell'Ordino di Ss. Mauri 


io e Lazzaro e. di Leopoldo del Belgio 





Raccolta periodica contenente : 


Marte nftielate. 

1° Decisioni è Provvediment. ministo- 
riali, non: che î Pareri del Consiglio 
di stato e degli Uftizi generali sovra 
questioni importanti. di pubblica 
‘Atnministrazione; 

2: Contenzioso amministrativo 

%° Giuvisprudenza parlamentare ; 

‘o Decisioni e Provvedimenti dei Pre- 
fetti dello Provincie ; 

5% Circolari, Istruzioni è Regolamenti 
dell'Amministrazione contralo; 


Prezzo di 








bhonamento L. 12 all'anno. 


6 Loggi organiche di pubblica Am- 
ministrazione commentate; 

Te Movimontò nel personale ‘dell’ or- 
dine ammibistrativo, 





1° Materio generali , articoli teorico». 
pratici di pubblica Amministrazioni 

2° Questioni proposte alla Dirozione 
della Rivista © loro risoluzioni 

9° Materie diverse — Statistica '— 
Tnlustria e Comumerci 

















COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 1202 INCANTO 

Con privata Sn 14 corrente (2% Pubbl.) 
mese, registrata il giorno successivo Ni îl tribunale civile d'Alba, 
SÌ NI 2240, depositata presso a cane | pole sla ceto dello pablo. 0° 


colloria dol tribunale! di commercio 
di Torino, ed affissa, venne. costi- 
tuta una sociotà collettiva fra la 
Ditta Fratelli Lancia. Francesto Ci- 
io, Luigi Bologna e Prancesco Mo; 
nardi, avente per oggetto In fabbi 
cazione ev 














Girio 6 compagnia con sede iu To: 
tino, durativa per' atni $ a partire 
dal 18 ‘corrente, essendo, riservata 
Alla sola Ditta fratelli. Lencia Ja 
firma, l'amministrazione e direzione 
di detta società. 
Torino, 20 snarzo 1807. 
G. Cavallotti sost. Vayra p. cr 

1212 











INCANTO È GRADUAZIONE 
(2 Pubbl.) 


In esocuziono di sentenza proferta 
dal tribunalo ciilo di Mondovi il 3 
dicembre anno scorso, nel giudizio 
di apropriazione promdsso da Roetti 
Margarita vedova di Carlo Botto re- 
sidente in Moroxzo; ammessa al be- 
neficio doi poveri, in pregiudicio del- 
l'eredità giacento di’ Botto Martolo: 
meo spertasi sulle fini. di Mondox, 
@ rappresentata dal di lei curatore 
‘eausidico Pietro Nanera residente 
în Mondovi, debitrice principale, © 
del sig, causidico Pioiro Solaro, resi: 
donto puro in questa città, terzo pos- 
‘sssoro, il cancelliere presso lo stesso 
tribunale, con barido del primo cor- 
onto meso di marzo notitica: 
1. Che l'incanto del beni immobili 
cadenti în dotta spropriazione e pos- 
seduti dal sig. causilico Piotro So: 
Îaro suadetto sulle ini di Mondov), 
me Merlo, è componenti a 
cascina donominnia 'Aneuina, si farà 
All'adionza cho sarà dal prefatò 
bunale tenta. alle ore 10 di mattina 
del giorno 15 del p. x. maggio e sotto 
l'ossorvanza: delle condizioni tenoriz- 
sato nel predatato bando. 

2, Che per la comparizione dei cre- 
ditori aventi ‘diritto. di | partecipare 
alla distribuzione del prexzo che sarà, 
da tal vendita ricavato, © pel ‘depo- 
tito dollo motivato loro domande. di 
collocaziono © titoli giustificativi è 
Stalilito il termino di giorni 80. sme- 
cossivi alla notificazione (lel tando, 

3. Cho infine listrazione del rela 
tivo giudicio li graduazione. è dole- 
fata nl i. giudica avv. manual 

sile, 


Mondov), 41 marto 1867, 
1066 Bonelli sost. Scioli 


1231 AVIS D'ENCHÉRES 
(te Publ) 


Dana instance 
orsuiio par Martine Jean 
8 fa Piotre-Danphia, pro 
Gemsurnt Ads: contro Gaberand 
Marie-Tenntie de fot denncAntcino, 
Vouso do. Chaypeliin Mathin-Pro: 
3por, e Chiappella Teamnetto de fon 
inypella Gaspard, &honso de Cla 
‘faz Jesa, et Allera Victlre veuve 
fi Chappelinin Gaspard, 6pouse en 
sccondes mica, do “Picenn_ Piras, 
fomicti ia. protiro a N 
gt les autres È PontStedla 
Faiano, le trial civ dl 
KemenE Afro ir om Jugo 
1 foeioe cori (onregotie ra 
copio A onto lo 10 mine moi, N° 
Sab atto paicaent do Li 8.50) di 

















































































n subhastation | 1007 








dienve alle ore 9 antimeridiane dol 
26 aprllo prossimo venturo avrà luogo 
l'incanto © successivo deliberamento 
degli stabili proprii di' corto Costa 
Battista fu Onrlo residonto in Alba 
soguito di giudizio di esenzione inten- 
tatogli dal sig. Forgnono Gi 
fu Luigi pure d'Aîba, col mi 
del entisiàtco capo sottoseritto; 

Gi Immobili posti in veudita sono 
divisi în tre distinti lotti, è sono tutti 
situati nol toeitorio della cità i Alb; 
si compongono, di campò coltivo .i 
lotto brimo, di altro campo, e ghiaia 
attigua il’lotto secondo, e di vigia il 
lotto torso, 

II bando venale: portante Ja desori- 
ion di detti statili e la designazione 
dolle condizioni della venilita è depo- 
sitato por copia nelia cancelleria, del 
tribunale d'Alba. 

Alba, il 19 marco 1887; 

Cantalupo sost. Prioglio p: € 


INCANTO E GRADUAZION 
@* Pubbl.) 

Sull'instanza dî Rontta Giusoppe 
fu Gio. Battista residonte sullo, fini 
di Frabosa Sottana, e con _sontenz 
del tribunale civile di Mondovi. dolli 
21 9.bre anno scerso, fù autorizzata 
Îa vendita forzata delli stabili intin- 
doseritti, in_pregiudicio dell'e 
fgincento'di Francesco Roattà fu Gio. 
Battista nportasi sullo fini di Tra: 
bosa Sottana, e rappresentata dal di 
1 Piotro_ Pio Siccard 
residonte în Frabosa Soprana, deli 
trica principale, e di Dho Scbastiaua 
residonto sulle fini di Frabosa Sot- 
tana, terzo possessore, ‘e fu. dichia- 
rato nporto il giudizio di graduazione 
sul prezzo clie sarà da’ tal vendita 
ricavato, con ondine ai eroditori di 
dopositare le loro domande coi rela 
tivi. documenti ‘alla cancelloria del 
tribunale stesso nol termino legale, 
con delegazione, 10 del 
giulio mod ‘iadico 











































































0 prossi 
‘O Soguirà detta vendica socando le 
condizioni tonorizzato nel bando delli 
#8 scorso mese di foblraio formatosi 
‘dal cancellioro del prefato tribunale: 

1 boni immobili carlenti in ven 
xono Bitontà in territorio di Fraliosa 
Sottana, nelle regioni Chinssa e Gio» 
juaî, 0 consistono! ini bosehi casta» 
‘gneti, fruttoreto o campo, 

Montor), 1' marzo 1607. 

Bonelli sost. Sciolla. 

1199 AVIS 
Aeuione entre 

(re Publ) 
l'instauco en  subliastation 
potimuivio par hopital “Maurice 
d'Aosfo en la persone de son di 
teur MI lo marquis D'Oria F 
domiaiié cu cetto ville, represent 
par M. Pollisior Alexandra procntimt 
tf, contro Gestire los feel, 'erri 

cat et prtteue do Morgex où il 
da ee Autoimo: fou Fredérie due 
è Aosto, Me lo. présideni in 
sal, onsuito des. ofitea da 
dme méises st lo premiot, 











































dannant noto du difaut des defendeurs | cont,.le troisième et lo sixitme lots 
comma ago a rst dee defonra | COMU Penchtre ola, pae icquel 
Picclo. par Volo de sutiiastatto des | les olfrex le prix dea inmontlos dont 





immevblis y désignée, situés 
faubonrg Saint-Eiemme d'Aoste, co 
istant- en domiciles civi'e ot rusti- 
ques, cour, jardia et. vorgor, 
contigua, pons los enuses, con 
et miscs è prix ytinariséea, ddelaza 








onveri le jugement d'ordie pour ja | f8Yrier 1867 et authientigi 


distribution da prix qui risulta do 
ordonnance de 








Gourant), fit fixéò aux 8 houres du 
Guatin' du pamedi 27 avril prochali 


Aoste, lb 21 mara 1867. 
(QUE. Galeazzo ji 6, 











I 





chè: dita bions, n Greffa les mi 
nto gela bien Lagull, Der | Gi det du ropertiro, pour les no 
tribuna) (anregistréo nu /N* 426/du | velles) enchères des quatre lots ci 
i/jertofre/ lo meme joùr, soit 12 du | dossué l'audience du same: 


Qu sixîbmo lot a té portò d fr. BU0 
celui de coux dont au 10 d fr. 1107, 
colui do ecux dont au de à fr, 1810} 
ot- colui de cowx dont an 9° francs! 
939,15 fica, pae décreta mia ani Dis 
des'uetos ralatifà datés du 29 or dt 
1s Beni 

gurd Greffior, durment entegistré 
13 jours aux N° 























troîze 





avril prochaî 
oste le 19, mar& 1867. 


Chrietilin, sub, Pellissio» p. | 
Terino = 











ip. @j, Fovale 0 Comp 








